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Il territorio e i processi di trasformazione delle culture  
Franco Valenti

Dirigente del servizio per l’integrazione e la cittadinanza del Comune di Brescia

Traccia dell’intervento 
1-Processo di avvicinamento, di conoscenza reciproca;

2-Le differenze culturali e religiose : opportunità?

3-Il contesto che cambia: città, scuola, lavoro?
4-Quali confini della differenza: oltre la frontiera lineare, permeabilità: musica, cucina, matrimoni misti ecc:

5-Le ansie e le difficoltà della transizione e del cambiamento;

6-La responsabilità delle agenzie di cultura, di opinione, di trasmissione dei valori.
7-Chiesa, Enti Locali, Formazione, educazione, famiglia ecc.

8-La normalità dell’essere plurimi in una società plurima: pluralità nell’unità nell’intento di raggiungere e perseguire il bene comune.

9-La “civitas” in cui ognuno esprime la propria responsabilità solidale;

10-Le politiche che promuovono l’inserimento, riducono gli ambiti di conflittualità;

11-L’onestà come etica dei principi che governa l’etica delle responsabilità;

12-Brescia  al plurale? Non ancora, perché i diritti di cittadinanza non sono fruiti da tutti i cittadini che abitano questo territorio: voto, culto, lingua madre, mezzi di comunicazione, immaginario negativo ecc;

13-Brescia terra di cittadinizzazione: partecipazione, cultura meticcia, patto di solidarietà responsabile senza derive miserabilistiche;

14-La cittadinanza come garanzia di crescita democratica, libera, giusta in cui ogni individuo o gruppo può usufruire di uno stesso regime di pari opportunità.

15-La partecipazione alla vita pubblica come propedeutica ad un nuovo patto sociale.

16-La liberazione dei cuori e della mente, sentirsi bene nella propria pelle, sentirsi a casa;

17-Le ripercussioni estremamente negative: precarietà, sospetto, condanne pregiudizievoli, allontanamenti, disgregazione famigliare, visione meramente funzionalista della manodopera straniera, inibizione di ogni percorso di cittadinanza, camaleontismo dello straniero per compiacere. 
18-Bisogno di “società”.
